
COMUNE DI SPINEA
Assessorato alla Cultura
Biblioteca Comunale

SPINEASOGNA 2025. Artisti e cittadini 
per ri-frequentare i luoghi, che già nelle 
edizioni precedenti hanno composto un 
percorso per sognare ed anticipare sce-
nari della città futura. 

SPINEASOGNA  propone un programma 
di presenze nazionali ed internazionali 
con artisti e compagnie che si esibiranno 
nei luoghi della città: dal suggestivo Par-
co di Villa Simion, sede della Biblioteca 
Comunale, per concludere all’Arena del 
Villaggio dei Fiori.
Artisti di strada, acrobati e saltimbanchi, 
ed un narratore di fama nazionale sono 
gli elementi che caratterizzano questa 
nuova edizione. Si riprende così un filo in-
terrotto ma che Spinea ha sempre ricor-
dato e sperato tornasse.

Il programma SPINEASOGNA  fa parte del 

Progetto Culturale A>UTOPIE 2025 coor-
dinato dalla Rete dei Comuni tra Rivie-
ra del Brenta e Miranese (Spinea, Dolo, 
Camponogara, Campagna Lupia, Mira-
no, Salzano, Noale e Santa Maria di Sala) 
in partnerschip con la Regione Veneto.
E’ promosso dal Comune di Spinea / 
Assessorato alla Cultura - Biblioteca 
Comunale, Regione Veneto con l’idea-
zione e la cura di ECHIDNA /paesaggio 
culturale

INFORMAZIONI
Biglietti
POVERI CRISTI di Ascanio Celestini 
15 € interi – 13 € ridotti 
(residenti, over 65)

Maltempo
Per cause di forza maggiore e/o maltempo 
gli spettacoli potranno essere annullati, 
spostati di luogo e orario o rinviati.

Info
Echidna/paesaggio culturale tel.
371. 1926476 www.echidnacultura.it 	
info@echidnacultura.it
www.comune.spinea.gov.it



Parco di Villa Simion / 
Biblioteca Comunale
Teatro di narrazione

ascanio
celestini
POVERI 
CRISTI

Arena Piazza Cortina
Villaggio dei Fiori
Teatro acrobatico 
e ritmi africani

mosaico
errante
SAWA SAWA

9 LUGLIO 2025 
dalle ore 21.15

15 LUGLIO 2025 
dalle ore 21.15

Chi sono i poveri cristi? Sono l’ultimo 
della classe quando ci stavano le classi 
differenziali per i poveri; la pecora nera 
nel manicomio che risolveva il proble-
ma per quelli che stavano fuori, ma non 
per quelli che stavano dentro; quello 
che sta inchiodato a qualche malattia 
senza colpa, ma anche senza futuro, 
eccetera. E se dico “eccetera” ho det-

to tutto. Ho detto tutti. L’idea di questo 
progetto è quella di trovare le parole 
per raccontare questi poveri cristi che 
non hanno una lingua per raccontarsi 
che non sia quella della pietà. E invece 
il narratore di questo spettacolo li rac-
conta come santi perché ogni giorno 
fanno il miracolo di restare al mondo. 
Di essere i migliori del circondario.

Sawa Sawa è una celebrazione acro-
batica dell’incontro tra culture e del 
valore del rapporto col mondo che ci 
circonda. L’unione festosa tra l’immagi-
nario urbano occidentale e le tradizioni 
africane, intrecciate grazie a un reper-
torio di salti mortali, piramidi umane e 
numeri col fuoco. Come l’essere umano 
si meraviglia di fronte all’universo e alle 
forze che lo pervadono, così gli spetta-
tori rimarranno a bocca aperta davanti 
a performance fisiche mozzafiato. 
Lo spettacolo si diverte a mischiare sti-
li e linguaggi: un maranza (ovvero un 

giovane che ostenta modi affettati) fa il 
suo ingresso sulla scena e comincia ad 
esibirsi in passi di break dance su basi 
hip-hop quando il suono di tamburi an-
cestrali lo interrompe. Ecco apparire tre 
guerrieri africani, bardati con costumi 
tradizionali, che guidati da un misterio-
so sciamano accerchiano il malcapita-
to. Ma la paura reciproca lascia presto 
spazio a un gioioso confronto basato 
sulla sorpresa di scoprire l’altro da sé. 
L’arrivo di due spiriti femminili arricchi-
sce l’atmosfera con danze tribali alle 
quali è impossibile resistere. 


